GRAZIE, PADRE ACHILLE

MESSAGGI E COMMENTI

Venerdì 30/10/2009 - 19.57

Per Colui che veramente conta e per l'amico Achille

 Caro Tatà, sono appena tornato dal funerale del nostro caro amico Achille  (lo indico senza il "don" perché per me è stato soprattutto un amico) e mai avrei pensato che mi sarebbe toccato di suonare l'organo in una simile occasione. Lo dico perché fu proprio Achille, tanti anni fa, a farmi scoprire la grande verità che il Signore lo si può servire in tanti modi, ma sempre cercando di mettere a frutto i propri "talenti". Siccome Achille riconosceva in me qualche qualità musicale, mi spinse e incoraggiò, col suo esempio, a rendere gloria a Dio, nella liturgia, mediante la musica. Da allora, sono passati più di 35 anni, non ho dimenticato questa grande verità che ho cercato di realizzare nei modi che tu conosci, seguendo il coro parrocchiale e ultimamente il Coro Monteverdi. Lui è stato un grande estimatore della buona musica ed un sincero amico del Coro Monteverdi (a questo proposito, se vuoi, posso inviarti un video di ca. 4 min. del nostro Concerto a Rocca. Se ritieni, puoi pubblicarlo sul tuo sito).

 Achille è stato per me, oltre che un vero amico, anche un maestro di vita, di saggezza, di spiritualità, di concretezza ed anche di allegria e mi ha fatto capire, con la sua grande sofferenza, vissuta all'insegna della fede, che mai niente è perduto, anzi c'è sempre tutto da guadagnare a vivere avendo come stella polare ciò, anzi, Colui che veramente conta.
 Ciao, Achille. Ora, tu suoni e canti nella liturgia del paradiso dove certamente sei già. Io cercherò di non venir meno a quell'impegno preso con te e con Qualcun altro quasi 35 anni fa... 

Nello Zingone - Mistretta
Risposta - Sabato 31/10/2009 - 7.34
Caro Nello, il tuo messaggio è bellissimo. Lo leggo stamattina e continua a farmi piangere. Certo che lo metterò nel sito, compreso il video. Vorrei spiegare perché lo faccio, ma sarebbe troppo lungo e difficile ... Vorrei spiegare perché cerco ogni cosa scritta e detta dal "nostro amico" Achille e la metto nel sito. Non per moda o per vanità. Lo faccio quasi per continuare a ritrovarlo e a risentire la sua "presenza".
Poi ne parliamo. Le tue parole sulla musica che Achille amava sono verissime.
Per ora ti mando il mio saluto...
Tatà
30/10/09 - 3:30:29 pm

 Tramite la vostra rubrica ho appreso della morte di don Achille Passalacqua. Che dire! La notizia mi ha sconvolto. Non esistono parole per alleviare il dolore dato dalla perdita di qualcuno (un grande uomo) che si ama. Sicuramente è stata una perdita per la città di Mistretta e per la comunità religiosa che  lui rappresentava. Viva Achille!

Ciao da Gino La Ganga - Roma

28/10/09 - 8:46:11 pm

 Caro professore Sebastiano, credo che abbia dovuto fare violenza a se stesso per divulgare la straziante notizia della dipartita di un amico così caro e insostituibile. Siamo in molti a sentirci orfani di tanto "padre", sacerdote vero e amico senza pari per sincerità ed affetto. Mistretta è certamente in lutto; ed io mi unisco al cordoglio unanime con l'unica consolazione che egli rimarrà tra noi per i suoi scritti lucidi e illuminanti.

Gradisca i miei più cordiali saluti.

Giuseppe Terregino - Cefalù (Palermo)

29/10/09 - 7:11:50 am

 Carissimo professore, le sue parole sono verissime. Siamo straziati. Abbiamo pregato per padre Achille, ma... Grazie del suo messaggio. La informo, intanto, che il funerale si svolgerà venerdì. In via eccezionale, sarà riaperta provvisoriamente la chiesa Madre. Padre Achille, poco tempo fa, aveva chiesto a monsignor Giordano che il rito si svolgesse proprio in questa chiesa. Sapeva che stava arrivando l'incontro finale.

Ogni altra parola è vana. La saluto con stima e affetto

Sebastiano Lo Iacono - Mistretta (Messina)
Mistretta, 28 Ottobre 2009 - h: 18.40

Oggi, 28 ottobre, alle ore 11:00, a Firenze
è tornato alla Casa del Padre
dopo un lungo calvario offerto con coraggio e amore, DON ACHILLE PASSALACQUA

Parroco della Parrocchia Maria Santissima del Tindari a Rocca di Caprileone (ME)

 Per 25 anni si è speso a servizio della causa del Vangelo e della Chiesa. Ci uniamo in preghiera perché il Signore accolga il suo sacrificio e gli dia la gloria dei servi buoni e fedeli.

 Ricordiamo don Achille, che aveva da poco festeggiato il suo 25° di sacerdozio, come una voce chiara e lucida in mezzo al groviglio di messaggi deboli e confusi di un mondo relativista.
 Grande comunicatore, interveniva spesso con articoli e contributi arguti sui blog manifestando il suo amore a Cristo ed alla sua Chiesa e ricordando la centralità della vita umana e della famiglia nel progetto di Dio. Proprio nei giorni scorsi padre Livio aveva letto a “Radio Maria” una sua lettera, pubblicata da “Avvenire”, inviata ad un confratello che aveva fatto osservazioni inaccettabili sui soldati morti nell'attentato in Afganistan.

 Alcuni amici del Movimento Per la Vita lo avevano conosciuto al Seminario "V. Quarenghi" di Gioiosa Marea per aver celebrato una mattina la Santa Messa (avevamo chiesto la sua presenza per più giorni, ma la sua salute gli aveva permesso di celebrare a Gioiosa solamente un giorno).

 Ricordiamo Achille come un amico carissimo e un fratello maggiore nella fede: schietto, chiaro, duro quando necessario, ma sempre mosso dalla carità e da un desiderio profondo di Verità.
 Ci ha sostenuti nella scoperta della nostra vocazione e ci ha trasmesso il coraggio di vivere anche controcorrente per testimoniare i valori fondamentali della vita e della famiglia. E' stato per noi un punto di riferimento e anche se siamo tristi per la sua morte, siamo grati a Dio per avercelo dato e perché ci è stato compagno prezioso nel cammino della vita. 

Grazie, Achille!

Marco Faillaci e Angela Provenzale - Mistretta (ME)
MOVIMENTO PER LA VITA

NOTIZIE E COMMENTI SUL WEB

Rocca di Caprileone a lutto

http://www.amnotizie.it/notizie/vetrina/3861-lutto-a-rocca-e-morto-padre-achille.html
 Ha lottato fino all’ultimo, con la sua proverbiale grinta, ma era ormai stremato dalla malattia, che lo martoriava dal lontano 1987. Alle 11.05, di questa mattina, padre Achille Passalacqua, 53 anni, titolare della parrocchia Maria Santissima del Tindari di Rocca di Capri Leone, è morto all’ospedale “Careggi” di Firenze, dov’era ricoverato dal 6 ottobre scorso.
 Era stato ordinato sacerdote il 31 maggio 1984 dal papa Giovanni Paolo II, una circostanza straordinaria determinata dalla scelta di monsignor Carmelo Ferraro, all’epoca vescovo di Patti. Ma già in seminario, a Patti, dov’era entrato nel 1979, si era distinto tanto da divenire il primo direttore di Radio Tindari.
 Dopo la sua ordinazione, fu vice parroco a Patti Marina, poi si occupò delle comunità di Maddalena e Francari, nel comune di Gioiosa Marea, e, infine, dal 1991, fu vice parroco e poi parroco a Rocca di Capri Leone. Ricoprì le cariche di responsabile regionale del Gris, gruppo di ricerche sulle informazioni delle sette e assistente della sezione diocesana di musica sacra. Nonostante fosse stato colpito da una rara malattia, che lo aveva debilitato, aveva continuato instancabile il suo ministero pastorale, facendosi notare anche per la sua dialettica chiara e molto diretta; sapeva farsi ascoltare e affascinare l’uditorio.
 E’ stato anche apprezzabile giornalista ed il suo stile è balzato subito all’attenzione in articoli e rubriche e come assistente spirituale della redazione del mensile “In Cammino”.

Aveva la celebrato la Pasqua dei giornalisti all’istituto Caleca di Patti Marina, il 7 aprile scorso. Fino all’ultimo, con le forze residue e già fortemente debilitato, non era voluto mancare alla sua missione di sacerdote in un giorno importante: le celebrazioni della cresima, il 3 ottobre, e poi, la sera di domenica 4, la celebrazione della Santa Messa. Il giorno dopo, c’è stato il ricovero nell’ospedale toscano; da li si era detto, tra l’altro, rammaricato per non essere presente il 18 ed il 25 ottobre, nel giorno delle prime Comunioni. Si sperava, com’era accaduto altre volte, che si riprendesse, ritornando, con più forza alla sua missione di sacerdote. Ma non ce l’ha fatta e già si avverte la sua mancanza.

Radio Stereo Sant’Agata Militello

http://radiostereosantagata.blogspot.com/2009/05/rocca-di-caprileone-25-di-sacerdozio-di.html
http://santagatando.wordpress.com/2009/10/28/il-grande-padre-achille-passalacqua-ci-ha-lasciati/
http://www.incamminoweb.it/index.php?option=com_content&view=section&layout=blog&id=11&Itemid=28
COMMENTI
Mercoledì 28/10/2009 - 17.48
 Carissimo Tatà ho letto sul tuo sito l'articolo che hai scritto in occasione della morte del carissimo e oserei dire anche amico mio (abbiamo fatto il liceo insieme), don Achille Passalacqua. Come sempre sei efficientissimo. Prima di leggere l'articolo, sentendomi con il maestro Salvatore Villardita, ho comunicato a Telemistretta che il concerto per il 150° anniversario di fondazione del Circolo Unione non si sarebbe svolto a causa del lutto. Per quanto riguarda il convegno tutto rimane inalterato.

Ti saluto affettuosamente.

Mario Salamone, presidente del Circolo Unione - Mistretta
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